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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal i\'linistro del Tesoro e ad interim del Bilancio 

(PELLA) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

e col Ministro del Commercio con l' .Estero 

(BERTONE) 

NELLA SEDUTA DEL 9 LUGLIO 1949 

Abrogazione della legge 28 luglio 1939, n. 1097, CQncernente disposizioni penali 
in rnateria di scambi di valute e di comn1ercio dell'oro. 

ONOREVOLI SEJ\"ATORI. - -· Com'è noto, la 
]p.gge 28 luglio 1939, n. 1097, ehe attuò il 
n1assinw inasprinwnto delle repre~sioni in 
materia valutaria, fu ernana,ta ab irato in 
regime fascista~ , in r•~lazione a taluni casi 
ehe impressionarono lP autorità, del ternpo. 
Bssa preV'Pdcva infatti pene gravisRinw eh.e 
arriva,tano fino alla pena~ rli morte ed attri
huiva la conoscenza dei reati allo stesso t,ri
bunale speciale per la difesa dello Stato. 

N o n a p pena la N azione v o tè riorganizzarsi 
dopo la liberazione e si pensò di ripristinare 
l'applicazione delle leggi valutarie, fu indi
spensabile rivedere la predetta legge . Venne, 
quindi, emanato il decreto legislativo luogo
tenenziale 31 luglio 1945, n. 460, che ridusse 
le pene, a bo lì la competenza . del tribunale 
speciale (a cui erano subentrati i Tribunali 
Militari) e dispose che l'azione penaJe per i reati 
valutari era subordinata a richiesta del Mini-
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stero per la Grazia P Giustizia, al qw-1Je il 
Ministero del tesoro 1iTaF;metteva gli atti 
relativi all'aceertanwnt,o, con il proprio varere 
sul ·nocun1ento che dal fatto era derivato o · 
sarebbe pot,uto derivan) all'eeouomia vaht
t,aria del Paese. 

Ora, eletto decref-,o n. 460 dovf',V'a (~ousidP 

rarsi eonw un pontìe rli passaggio fra la legi
slazione precPdPute , la cui &everità talvolta 
t>Ta eccessiva, ed una legislazione più ri
spondente all'attuah~ politiea, .,/alutari~' dt>l 
Governo. 

Inoltre va rilevato r he la configura zione 
del reato valutario, quale è stata faJ,ta pel 
decreto vigente, presenta il difetto di far 
dipendere, in sostanza, l'esistenza stessa del 
reato da una valutazione di carattere tecnico 
del Ministero del tesoro. 

J casi in cui tale Ministero ha richiesto 
che si procedesse al giudizio penale sono ra-
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rissimi, se non addirittura singolari, e ciò 
sopratutto in considerazione delle difficoltà 
di un orientamento preciso in una materia 
che subisce le ripercussioni degli atteggia
menti del Governo in relazione alle diverse 
situazioni che si sono presenta t(•. 

Si è quindi determinata · in pratica una 
disparità di trattamento fra caso e caso che 
è in dispensa bile eliminare. 

L'abrogazione della legge in parola corri
. sponde, oltre che alla cennata esigenza, anche al 
criterio diretti-v o posto in luce dal Mini_stero di 
grazia e giustizia di abolire le leggi eccezionali. 
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'rale abrogazione, però, non significa dimi
nuita tutela della nostra economia valutaria, 
perchè, anche nell'attesa di un riordinan1ento 
della n1ateria che appare inrl~spensabile, resta 
sempre in vigore il vigente sistema di repres
:-:ione arnnlinistrativa che prev.,.ede penalità 
fino al quintuplo del valore dell'infrazione e 
la confisca dell'oggetto dell'infrazione stessa. 

Ciò posto, si sottopone all'approvazione degli 
onorevoli senatori lo schema di provvedi
nwnto in parola. 

DISEGNO DI LEGGE. 

ATticolo unico. 

La legge 28 luglio 1939, n. l097, rnodifi
cata dagli articoli l e 2 del decreto legislativo 
luogotenenziale 31 luglio 1945, n. 460, è 
abrogata. 

Per i fatti commessi prima dell'entrata in 
vigore della presente legge, si applica l'arti
colo 2, ·comma secondo, del Codice penale. 
Se il procedimento penale è in corso, gli atti 
sono tras1nessi al Ministero del tesoro per laJ 
eventuale applicazione delle sanzioni stabi
lite dalle norrnc vigenti pcT le violazioni dello 
leggi v al n t.arie. 




